
I VOLONTARI ALLA GUERRA D'ITALIA 

LA PARTENZA DEI VOLONTARI CICLISTI DI ROMA PER LA GUERRA 
La vecchia mamma trasteverina mette sul petto del figlio partente fiori e coccarda tricolore. 

(Fot. Morano - Boma), 

Anno XIV. TORINO, 27 Gitano 1915. N. 26, 

L ' ILLUSTRAZIONE DELLA GUERRA 
— » LA STAMPA SPORTIVA — 
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Sono usciti i nuovi modelli di Motocicli 

R E R À 
2 f/4 - 3 - 4 - 6 HP 

ormai prescelti dai professionisti e dai turisti più esigenti! 

f R E R A 
più diffusa in Italia ed ormai apprezzata e ricercata all'Estero. 

e la Grande 
Marca 

Italiana 

FRERA 
e delle maggiori manifestazioni su strada e pista. 

è stata la Trionfatrice del 
Primo Circuito Motocicli-
stico d'Italia (Km. 2300) 

Adottata dal R. Esercito Italiano pel Battaglione Aviatori, Distacca-
mento Artiglieria da Montagna, ecc. 

GRATIS a richiesta, il nuovo 
Catalogo portante I diversi 
Modelli da medio turismo, 
con debrayage e dì gran 
turismo con debrayage e 
cambio 3 velocità a train 
balladeur. 

In vendita ovunque ed a Torino: 
Ditta E. PASCHETTA - ingoio Via Genova e S. Teresa 

Sa 
8 

cilindri w 
l'Unica. 

PER RICEVERE FRANCO 

L'ULTIMO CHTHLOGO 
MANDATE UN VOSTRO BIGLIETTO DA VISITA 

alla Società Anonima 

Garages E. MIGLIMI 
a F I R E N Z E 5, Via Melegnano. 
a H H L H N O 21, Via Montevideo. 
a T O R I N O 37, Corso Valentino, 
a N A P O L I 38, Via Mondella Gaetani. 

preferendo i 

E — ~ — » N E u m r i c i 

IRELLl 
favo ri te ¡1 lavoro nazionale 

e comperate un prodotto garantito. 

G a r a n a f i e : 

Copertura Tipo "STELLA E X T R A , , garantita per 15 mesi 
Copertura Tipo " A „ garantita per 12 mesi 
Copertura Tipo " FLEXOR „ garantita per 9 mesi 

Agenzia I ta l iana PNEUMATICI PIRELLI - 20 , Via Ponte tao - MILANO 
B O L O G N A F I R E N Z E G E N O V A N A P O L I PADOVA T O R I N O 
Vis Venezia, 5 Via Catour, 21 Piazza S. Siro, 10 Via Font . Medina, 47 Corso Popolo, 2 Via XX Se t t . , 45 

Sotto-Agenzia in R O M A - Via del Plebiscito, 103. 

MARCA DI FABBRICA 

AERODROMI 

" SAVOIA „ 
S c u o l e di Pi lot i e Campi S p e r i m e n t a l i SEZIONE LOHBHRDH 

alla Cascina Costa (brughiera di Qaì¡arate) 

Ognuno può diventare aviatore sui 

VERI VELIVOLI DI TURISMO 

Farman 
con motori fissi o rotativi 

I SOLI APPARECCHI VERAMENTE SICURI e PRATICI 
Formazione di Piloti-Aviatori pel Brevetto civile (F. A. I.) 

e pel Brevetto Militare. ' 
O r g a n i z z a z i o n e flO A B n i M C 
P i l o t i i s t r u t t o r i B V n U I R b 

N U O V E O F F I C I N E A B O V I S I O 
Il più grande Cantiere del Mondo 

per la costruzione di 

HEROPLHHI e IDROVOLANTI 
Capacità di produzione 500 apparecchi all'anno. 

Per informazioni e condizioni rivolgersi alla 

Società Anonima Costruzioni Aeronautiche " SAVOIA „ 
M I L A N O - 12, Via Silvio Pellico - M I L A N O 

Telegrammi: S A C A S - M I L A N O . Telefono 12-645. 



I l Gran Quart ier Generale italiano. — Il Generale Cadorna f eoi suo Stato Maggiore. 
(Kot. Argua - lastre Cappelli). 

II grande Stato Maggiore italiano 
Le sue f igure Il generale Porro 

Carlo Porro , dei cont i di San t a Mar ia del la Bi-
cocca, è n a t o a Bologna il 3 o t t ob re 1854. Suo 
padre, il sena to re Alessandro , f a p r e s iden t e del la 
Casca di Risparmio d i Milano : sua madre , u n a 
Piola, e ra figlia del celebre m a t e m a t i c o Gabr io 
Piola. E d al t r i ins ign i personaggi può v a n t a r e il 
generale nella sua f amig l i a : Carlo P o r r o f r a essi, 
lo zio Carlo, di cu i egli r innovò il n o m e : il pa-
triota che fu preso dagl i aus t r iac i come ostaggio 
ed ucciso a Melegnano; ed il cug ino Piet ro , l ' a r -
dito esplora tore mor to alle fon tane d ' A r t ù d u r a n t e 
la spedizione geograf ica d e l l ' A r r a r . 

L ' a t t ua l e sot to capo di S ta to Maggiore f r e q u e n t ò 
l 'Accademia di Tor ino , d ' o n d e uscì, col g rado di 
sot totenente d ' a r t ig l i e r ia , il 22 agos to 1875. F a t t i 
i corsi del la Scuola di g u e r r a e passa to nello S ta to 
Maggiore, iniziò u n a b r i l l an te e rap ida carr iera . 
I suoi s tud i p rofond i , le sue pregevol iss ime p u b -
blicazioni lo ind icarono in b reve come un o t t imo 
maestro : ed al la Scuola di guer ra , dove s 'era 
distinto f r a i discepoli , t o r n ò professore per lo 
insegnamento del la geografia. D a t a n o da quel 
tempo, se non e r r i amo, la sua o t t ima Guida allo 
studio della geografia, militare e il suo Vocabolario 
geografico militare, un s ingolare dizionario, d ' u n a 
grande pra t ic i tà , poiché vi sono r eg i s t r a t e e chia-
rite a n c h e le voci d ia le t ta l i e le denominaz ioni 
locali. 

Promosso colonnel lo , gli fu da to il comando 
d 'un r egg imen to di f an t e r i a . Di sol i to i colonnell i 
che provengono dal lo S ta to Maggiore r imangono 
nei r egg imen t i n o n meno d ' u n paio d ' a n n i . I l 
Porro, dopo a p p e n a sei mesi , e ra n o m i n a t o colon-
nello dello S ta to Maggiore, di cui e ra capo il 
generale Sale t ta , e a d d e t t o allo s tesso generale , 
col compito pa r t i co la re di s t u d i a r la d i fesa dei 

8 P O R T 8 B N E N L » 
adoperate le 

LASTRE CAPPELLI 
I S T A N T A N E E P E R F E T T E 

M A S S I M A R A P I D I T À ' E T R A S P A R E N Z A 
VBHDITA OVUNQUE - ESPORTAZIONE 

Ululili Cullilo alla Ditta M. CAPPELLI - Via Filili - Milano. 

confini or ienta l i . Passa to maggior genera le , fn 
m a n d a t o a di r igere la Scuola di gue r ra , dove 
rimase circa c inque anni. F u so t tosegre ta r io al la 
Guerra , essendo min is t ro il gene ra l e Ma jnon i 
d ' I n t i g n a n o , nel secondo gab ine t t o For t i s , dal 
4 d i cembre 1905 a l l ' 8 febbra io 19U6. In quel t e m p >, 
pe r legal izzare la sua presenza a l la Camera , gli 
si offerse di scegliersi u n collegio. Egli r if iutò, 
non volendo s t r a p p a r e a degli e le t to r i t roppo 
condiscendent i , e grazie a l l ' appoggio del Governo, 
un m a n d a t o che egli av r ebbe , se mai , p re fe r i to 
di guadagna r s i con i suoi mer i t i . F u qu ind i ne-
cessar io un dec re to rea le perchè egl i po tesse par-
t ec ipa re alle s edu t e de l la Camera , dove , non 
essendo depu ta to , si t r a t t e n e v a solo per r ispon-
dere , da l banco dei minis t r i , a l le in te r rogaz ion i . 

T e n e n t e genera le il 4 magg io 1911, e b b e il 
c o m a n d o de l la d iv is ione di Verona , poi di quel la 
di Milano. Si par lò mol to del genera le Por ro , 
a l lorché , ne l marzo dello scorso anno , m e n t r e 
a p p u n t o c o m a n d a v a la divis ione di Milano, gli 
v e n n e offer to da l l ' on . Sa landra il por ta fogl io della 
g u e r r a . T u t t i rico, dano le t r a t t a t i v e t r a P o r r o e 
Rubin i . I l gene ra l e P o r r o pose come condizione 
del la sua acce t taz ione del por ta fogl i del la guer ra , 
che il vas to e complesso p r o g r a m m a con cui egli 
i n t e n d e v a di r io rgan izzare l ' e se rc i to fosse inte-
g r a l m e n t e acce t t a to . L ' i m p e g n o finanziario pe r 
l ' a t t u a z i o n e di codes to p r o g r a m m a p a r v e t roppo 
g rave al min i s t ro del t e s o r o ; e il gene ra l e Po r ro 
p i u t t o s t o che r i n u n z i a r e al suo p r o g r a m m a , che 
r i t e n e v a essenzia le pe r la d i fesa de l P a e s e — e 
gli a v v e n i m e n t i gli d iedero ben p re s to rag ione 
— p r e f e r ì r i n u n z i a r e a l po te re . 

Egli t o r n ò d u n q u e a Mi lano ; ma poco dopo, 
p romosso al c o m a n d o del 6° corpo d ' a r m a t a , passò 
a Bologna. Il 1° ap r i l e 1915, i s t i t u i t a t r e giorni 
p r i m a la o r i c a d i so t to capo d i s t a to maggiore , 
egli ven iva c h i a m a t o a col laborare col genera le 
Cadorna , col qua le era un i to d a s t r e t t i r a p p o r t i 
d ' amic iz ia , da af l ìni tà di s tudi , da c o m u n i t à d i 
aspi raz ioni . E la scel ta fu accol ta con g r a n d e 
s impa t i i e fiducia, poiché no t e e r a n o d a t e m p o 
le a l t e qua l i t à d e l l ' u o m o e del so lda to . 

Qual i tà di m e n t e , di ca ra t t e r e , d i d isc ip l ina , d i 
a t t i v i t à in fa t icab i le . 

Quando gli fu offer ta la d i rez ione del la Scuola 
d i Guer ra , egl ; , che t r o p p i a n n i aveva già t ras -
corsi l on tano da l le t r u p p e , n o n vol le acce t t a re 

L ' " A E R O C L U B D ' I T A L I A „ 

per i nostri aviatori e aeronauti. 

L ' A e r o Club d ' I t a l i a ha in ques t i g iorni r ivol to 
una pa t r io t t i ca le t te ra ai Minis t r i del la Gue r r a e 
della Marina, m e t t e n d o a loro disposizione u n 
cer to n u m e r o d i medagl ie d ' o r o g r and i da asse-
gnars i a" quegl i avia tor i e idroav ia to r i mi l i t a r i e 
dir igibi l is t i che magg io rmen te si s a r anno d is t in t i 
e a v r a n n o coopera to nei servizi ae ronau t i c i in 
ques t a nos t ra gue r r a . Alcune di ques t e medag l i e 
l 'Aero Club d ' I t a l i a des t ina ai vo lon ta r i av ia to r i 
e ai Di re t to r i del le Scuole Pilot i che a v r a n n o for-
ma to ne l m i n o r t e m p o il magg io r n u m e r o di 
av ia tor i e così m e n t r e buona p a r t e dei Capi e de i 
d i r igent i d e l l ' I s t i t u t o spor t ivo ae ronau t i co sono 
in ques to m o m e n t o a l servizio del la pa t r i a ap-
p u n t o pe r organizzare il concorso de l l ' av iaz ione 
civi le a l l ' av iaz ione mi l i t a re e mar ina re sca , q u e s t a 
pa t r io t t i ca man i fe s t az ione v i ene una vo l t a ancora 
ad a f f e rmare l ' i m p o r t a n z a d i s i f fa t to I s t i t u t o le 
cui medagl ie s a r a n n o p remio c e r t a m e n t e ambi t i s -
simo p e r t u t t i i nav iga to r i de l l ' a r i a . 

L ' ILLUSTRAZIONE DELLA GUERRA 
e LA S T A M P A SPORTIVA 

costa oent. IO. 

Il Generale Porro, sotto-capo dello Stato Maggiore 
dell'Esercito italiano. (Fot, Argus - lastre Cappelli). 

SOCIETÀ1 ITALIANA TRANSAEREA 
Le più grandi e meglio organizzate officine di aviazione del mondo. • Costruzione di monoplani, biplani e idroaeroplani. 

Tipi militari, da sport, da turismo e da corsa. • Vendita di tutti gli accessori e pezzi di ricambio per la navigazione aerea. 

Oli apparecchi SIT detengono lutti i records italiani e mondiali. • Potenzialità di fabbricazione: 2 0 0 Apparecchi all'anno. 

Off ic ine e Off ic i : Corso Peschiera, 251. 
A e r o d r o m o : M I R A F I O R I - Tor ino . T O D I M A Te legrammi: T R A N S A E R E A - Torino. 

I V y r \ i r M V / - Telef. intere. 25-00 - Torino. 

l ' incar ico se n o n a pa t to che d u r a n t e le vacanze 
gli fosse da to un posto d i comando nel le manovre . 
Sacrif icava volont ie r i il r iposo es t ivo pe r eserci-
tars i nel la p r a t i c a del comando. E sua moglie 
soleva d i r e : « P e r mio mar i to le l icenze non esi-
s tono p iù ». 

L a moglie del genera le Por ro , la s ignora Ange la 
P'iola Daver io , è mor ta t re ann i or sono. 

Il genera le h a c inque figlie, t r e del le quali , 
a l l ' annunz i • del la gue r ra , h a n n o segui to l ' e sempio 
del p a d r e : si sono mobi l i t a te anch ' e s se , sono 
e n t r a t e nel la Croce Rossa. 



Trionfo e fine dell'aviatore Warneford 
Il t enen t e avia tore inglese Warnefo rd , che riuscì 

a d i s t ruggere uno Zeppelin nel Belgio, nel r icevere 
dal min is t ro Mil lerand la Croce della Legion 
d 'Onore raccontò come avvenne la magnifica im-
presa del la quale fu au tore . Egli pa r t ì verso il 
Belgio nel la no t t e da domenica a lunedì con a l t r i 
due colleglli. Dopo che quest i ebbero lanciato una 
quindic ina di bombe sopra un hangars presso 
Bruxelles egli c rede t te scorgere contro gli albori 
del cielo il profilo di un Zeppelin. P rese altezza 
per ev i t a re il fuoco del le mitragl ia t r ic i , si por tò 
sopra il dir igibi le e scese poi ad una dis tanza di 
una t r en t i na di metr i d a ques t 'u l t imo, lasciando 
cadere sei bombe. L ' u l t i m a di ques te scoppiò 
proprio nel mezzo del dir igibi le provocando una 
esplosione formidabi le . Come è noto, lo sposta-
men to a tmosfer ico che ne seguì fece capovolgere 

Oli aeroplani degli alleali inseguono i dirigibili Zeppelin, 

comple tamente il biplano inglese. L ' a v i a t o r e fece 
senza saperlo il cerchio della morte , ma riuscì a 
r ip rendere l 'equi l ibr io e vide lo Zeppelin rove-
sciato sopra un te t to . Egli ebbe la persuasione 
che da t a l 'altezza e la violenza della caduta tu t to 
l 'equipaggio doveva essere perduto . 

Uno dei serbatoi di benzina del b iplano era 
però s ta to per fora to da un colpo di mitragl ia tr ice 
e l ' avia tore dovet te scendere a t e r ra per versare 
della benzina nel secondo serbatoio. L 'operazione 
richiese t ren tac inque minu t i . I soldati tedeschi 
accorrevano da ogni par te e Warne fo rd ebbe ap-
pena il t empo di p rendere il volo, f a t to bersaglio 
a u n a scarica vana di fucileria. 

I n t an to il 17 giugno l ' e roe del l 'ar ia è r imasto 
v i t t ima di uno s tupido incidente di volo pacifico. 

A Bue, nel l 'areodromo, par t iva con uno scri t-
tore americano per un volo di prova su un nuovo 
apparecchio e pochi minu t i dopo fu vis to fare 
vani sforzi per correggere l ' i r regolarissimo fun-
zionamento della macchina. Al l ' improvviso l'aero-
plano si capovolse , prec ip i tando da duecento 
metr i . L 'apparecchio andò in f r a n t u m i e l 'e roe 
di Gand e lo scr i t tore Blackneedham morirono 
sul colpo. 

Sorte ingius ta e mal igna! 

I soldati degli eserciti alleati 
I cosacchi. 

Ai cosacchi la Russia deve in gran pa r t e le sue 
conquiste asiatiche. 

Esplorator i , cacciatori di pelli e coloni cosacchi 
si spinsero innanzi senza in ter ruzione a t t raverso 

la Siberia, e r ap idamente fondarono le cit tà di 
Oomsk, Tomsk e I r k u t s k ; poi, passando al nord 
del lago di Baikal e superando la ca tena dei 
mont i Stanovoi, si estesero sino a l l 'Amur . Questa 
Provincia fu res t i tu i ta alla Cina nel 1689 con l'a-
iuto dei cosacchi da Muravief Amnrski, che portò 
la f ront ie ra sino a l l 'Ussur i . 

E anche nel 1900 furono pr incipalmente i co-
sacchi che invasero la Manciuria. 

Come nella Russia europea, così anche in Asia 
i cosacchi r icevet tero in propr ie tà te r re inaliena-
bili sulle f ron t ie re maggiormente bisognose di 
difesa. Degli undici « eserciti » cosacchi (eserciti 
sono chiamat i i terr i tor i abi ta t i da popolazioni 
cosacche) c inque sono s i tuat i nella g rande Russia, 
e sono quelli della Siberia occidentale, del Semi-
rieccesk (set te fiumi), del Trans-Baikal , dell 'Amur 
e del l 'Ussur i . 

T u t t i gli altri , eccet tuato quello del Don, sono 
limitrofi a popolazioni non russe. 

I cosacchi del Don, che vennero autorizzati a 
res ta re nel loro suolo nat ivo, sono 1' « esercito » 
p iù numeroso e occupano una Provincia compatta 
che rappresen ta il 28 per cento dei 60 milioni di 
e t ta r i assegnat i ai cosacchi. 

Confinanti con essi, al sud, sono quelli del 
Te rek e del Kuban , i p iù bat tagl ier i f r a i sudditi 
dello Czar : ad essi f u dovu ta la completa sotto-
missione dei montanar i del Caucaso. Il piccolo 
« esercito » d ' A s t r a k a n occupa sottili striscie di 
t e r r eno lungo il Volga inferiore. P i ù numerosi 
sono i cosacchi del l 'Ural , che si es tendono sulla 
r iva occidentale del fiume Ural sino all 'incontro 
di ques to con l ' I l lek, nel qual pun to ha principio 
il ter r i tor io spe t t an te all 'esercito dell 'Orenburg. 

Con questo confinano p u r e i cosacchi della Si-
ber ia . 

C A i A O T A l t f O n E 
X w à* \ -C— 

« È un futuro vincitore di Gare 
perchè usa il Cacao Talmone ». 

La flotta tedesca nel Mare del Nord, scortata da un dirigile Zeppelin. 



Compless ivamente gli undici « eserci t i » con tano 
da 3 milioni e mezzo di cosacchi, compres i le 
dònne ed i bambin i , a circa 6 milioni di persone , 
g e ai cosacchi si agg iungono gli a b i t a n t i di a l t r a 
o r ig ine . 

I c o s a c c h i possono ven i re def ini t i come u n a 
c o s t a guerresca organizza ta quasi a fo rma di t r i b ù . 
Ma t r ibù non sono, perchè la loro or ig ine è p r in - , 
f ina lmente russa, con una miscela di s angue mon 
iToio, t a r t a ro e circasso dovu to a m a t r i m o n i o o ad 
a d o z i o n i . I famosi cosacchi Zapirogi d e l l ' U c r a n i a 
s o n o ora r app re sen t a t i spec ia lmente da l l ' « eser-
cito » del Ivuban, al qua le i loro res idu i f u r o n o 
i n c o r p o r a t i ne l la seconda me tà del dec i raot tavo 
s e c o l o . In tu t t i gli a l t r i « eserci t i » p r e d o m i n a il 
• a n g u e della G r a n d e Russia. F r a g l i e l ement i non 
vi sono Calmucchi e Buriat i di f e d e buddis t ica , 
C o n g u s i , Ta r t a r i , Baschiri e Chirghis i , ma, t r a n n e 
una piccola percen tua le , i cosacchi sono di rel i-
gione russa or todossa e di ques t a sono conside-
rati i più s t renu i d i fensor i . 

In t rodot to da Alessandro I il servizio mi l i ta re 
obbligatorio per t u t t i i giovani de l l ' impero , dimi-
nuirono le differenze f r a la cas ta guer resca dei 
cosacchi e i suddi t i dello Czar. Non spar i rono del 
tatto, però, giacché solo il 2 per cento dei co-
sacchi serve ne l l ' e se rc i to regolare , m e n t r e gli a l t r i 
formano corpi special i , e possono ven i r e r ichia-
mati sotto le a r m i a qua lunque e tà , finché vivono. 

La pr incipale ca ra t t e r i s t i ca del servizio mi l i ta re 
dei cosacchi è ques ta : che i loro r egg imen t i di 
cavalleria, i ba t t ag l ion i di fan ter ia e le ba t t e r i e 
di ar t igl ier ia sono divisi in t r e t u rn i , dei qua l i 
uno serve da q u a t t r o e c inque a n n i m e n t r e gli 
altri due sono in congedo. 

Ogni cosacco por t a seco una daga r icurva , spesso 
istoriata, ed è q u e s t a la sua a r m a p red i l e t t a . 
Quelli di caval ler ia e d ' a r t ig l i e r ia po r t ano una 
sciabola agganc ia ta sul la spal la des t r a e u n a ca-
rabina sul dorso ; quel l i di f an t e r i a so l tan to h a n n o 
le baionette . Nessuno p o r t a gli sproni , m a o g n u n o 
dispone in loro vece de l la f amige ra t a nagaika, 
una specie di f r u s t i n o che p u r t r o p p o v iene adi-
bito non solo a s t imolare i cavall i , bens ì a n c h e 
a regolare cer te d ive rgenze domest iche . 

Tut to l ' e q u i p a g g i a m e n t o dei cosacchi è t a l e da 
produrre il minor r u m o r e possibile d u r a n t e la 
marcia : u n a sotnia di cosacchi, a quel che si dice, 
fa meno s t rep i to che u n solo d r a g o n e russo . 

Ogni divis ione di caval ler ia cons ta di t r e reg-
gimenti di d ragoni e di un r e g g i m e n t o cosacco. 
Ma i cavalli di ques t ' u l t imo , male si a d a t t a n o al 
servizio fa t to dagl i a l t r i e a l le evoluzioni in m a s s a ; 
e anche i caval ier i cosacchi t r o p p o l e n t a m e n t e 
acquistano la prec is ione dei m o v i m e n t i dei d ra -
goni. Perciò, senza a l t e r a r e la composizione mis ta 
di quelle divisioni , r e c e n t e m e n t e v e n n e r o fo rmat i 
corpi speciali di cava l le r ia cosacca con a t t r i b u -
zioni meglio cor r i sponden t i a l le t radiz ioni del le 
t ruppe che ne f an p a r t e . 

Mederai, igienici, 
gpert, reggipetti, 
ventriere, corret-
tori, salviette igie-
niche, tonrnnres. 

C A T A L O G O G R A T I S 

A N N I B A L E AGAZZI - Via S. Margheri ta , 12 - MILANO 

La redenzione delle terre irredente. La linea ferroviaria e la strada a Santa Lucia pre'so Tolmino. 
(Fot. Argus - lastre Cappelli). 

I IN OSTR " E R O I 

Il tenente-colonnello Negrotto 
L'e ro ico c o m a n d a n t e dei bersagl ier i , che t a n t o 

r icordo di sé ha lasciato con la sua mor te da va-
loroso, h a de t t a to d u e l e t t e re che v a n n o r i co rda te 
come esempio d i coraggio, di fiducia, di assenna-
tezza, d i bontà . L a p r i m a fu scr i t ta qua lche g iorno 
p r i m a del la gloriosa morte, l ' a l t r a m e n t r e se rena-
m e n t e si spegneva nel le t to de l l 'ospeda le . Eccole 
ne l la loro i n t eg r i t à . L a p r ima è d i r e t t a a l la so-
re l la E b e ed al cognato do t to r F e r d i n a n d o 
D e Mathe i s : 

« Car iss imi E b e e F e r d i n a n d o : Io vi chiedo 
mi l le scuse se ho t a r d a t o t a n t o a r i spondere al le 
vos t re a f fe t tuos iss ime l e t t e re ma sono sot to la 
p ress ione di u n l avoro enorme, che n o n mi lascia 
t r e g u a dal la m a t t i n a al la sera . H o adesso anche 
il comando in t e r ina l e del r e g g i m e n t o e del pre-
sidio di ques t a c i t t à di f ron t i e r a e f r a la c u r a di 
u n a in t ens iva i s t ruz ione dei ba t tag l ion i , le escur-
sioni l ungo le f ron t i e r e , gli i m p i a n t i logistici , 
te legraf ic i , ecc. ed u n a cor r i spondenza senza fine 
coi va r i comand i v i ass icuro che v iene quas i a 
m a n c a r m i il resp i ro . 

« Io r ingraz io p r o f o n d a m e n t e te, cara Ebe, e te, 

caro Fe rd inando , per gli a f fe t tuos i e benevol i au-
gur i che mi fa te . 

« Voi sape te meglio d i m e che ognuno ha il suo 
des t ino a ques to mondo . L ' o r a scocca q u a n d o il 
des t ino l ' ha fissata. Se n o n sa rà s u o n a t a la mia 
ora qu ind i anche dal la g u e r r a p o t r ò usc i re salvo. 
Ques to è cer to in ogni modo che compi rò il mio 
dovere d o v u n q u e e s empre fino a l l ' e s t r emo . Sono 
orgoglioso di essere i ta l iano e s o p r a t u t t o di essere 
bersagl ie re e saprò f a re onore al la mia nazione 
ed al Corpo glorioso cui ho l ' onore d ' a p p a r t e n e r e . 
Voi sape te che ques ta g u e r r a di l iberazione e di 
in tegraz ione nazionale io l ' h o sogna ta , ca ldeggia ta 
ed ho per essa c o m b a t t u t o per la s t a m p a con la 
con t inua e modes t a opera mia da parecchi ann i . 
I m m a g i n a t e qu ind i con qua le e n t u s i a s m o io la 
comba t t e rò s o p r a t u t t o avendo la f o r t u n a di t ro -
v a r m i in p r ima e così a v a n z a t a posizione. 

« Ma se uscirò sano e salvo da l la t r e m e n d a lo t ta , 
u n ' a l t r a non p iù sanguinosa , m a idea le ed a r d e n t e 
g u e r r a io vor rò sos tenere , quel la del so l l evamento 
ma te r i a l e e mora le e del la sa lda fus ione e coesione 
nazionale del nos t ro P a e s e con t ro t u t t i i poli t i-
cant i da s t rapazzo e gli i n t r i gan t i pa r t i g i an i g rand i 
e piccoli che per i loro in te ress i di combriccole e 
pe r i loro odi se t t a r i c a lpe s t ando ogni g r a n d e 
ideale naz ionale e di c ivi l tà minano la n o s t r a ne-
cessar ia compat tezza d i voler i e di az ione e met-
tono in pericolo la luminosa c ivi l tà l a t i n a con t ro 
la ba rba ra , ma d isc ip l ina ta c u l t u r a t edesca . 

« S t a t e sani . Vi abbracc io con g r a n d e a f fe t to mio 
e bacio le n ipo t ino . 

« Vos t ro aft'.mo f r a t e l lo e cogna to Pericle ». 
L a seconda è d i r e t t a al figlio Enzo ed è u n a 

p a g i n a degna di essere a p p r e s a da ogni i t a l i ano : 
« A te, Enzo, figlio mio, 

« Nel m o m e n t o d i lasciar la v i t a pe r s empre , 
q u e s t o è il r e t agg io che il t u o p a p à t i lascia. Sii 
o b b e d i e n t e e r i spe t toso verso t u a m a d r e . Essa 
sola o rmai nel mondo , fede le pe r s e m p r e al n o m e 
ed al r icordo di t u o p a d r e , ha d i r i t t o d i t r ova re 
in t e la sua consolazione ed il suo appoggio solido 
e s icuro, in te , figlio nos t ro car iss imo. 

« Sii s empre e d o v u n q u e ones to , labor ioso e 
coraggioso. Sii orgoglioso de l n o m e d ' i t a l i ano ed 
adope ra t i in t u t t i i modi p e r c h è " l e t u e azioni 
s e rvano ad accrescere la po tenza e la gloria del la 
nos t r a Nazione e ad onorare il n o m e i n t e m e r a t o 
che io t i lascio in e red i t à . 

« T a n t i grossi bacioni da l t u o p a p a l o t t o che t i 
ha s e m p r e vo lu to t a n t o b e n e ». 

Il castello di Gradisca. (Fot. Argus - lastre Cappelli). 
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Par tenza da Bologna di volontari per il f ronte . — Le caricature contro gli imperi centrali. 

Moderni metodi di guerra 
(Fot. Piesse) 

Ormai tutto il mondo ne è scandolezzato, non 
certo impaurito. I metodi che i tre compagnoni 
vanno usando non sono certo una novità, un frutto 
della loro strapotente K u l t u r , ma un lavoro fatto 
dai loro crudeli studiosi di gabinetto, lavoro che 
ad ognuno sarebbe riuscito fàcile qualora Vinsania 
della mente Vavesse voluto compiere. 

Ricorda l'on. Mario Oermenati nel Giorna le d ' I -
ta l ia come anche Leonardo da Vinci — per quanto 
al suo tempo non si potesse parlare di bromo, cloro, 
prodotti dell'azoto, ecc. — avesse suggerito Vuso di 
polveri atte a stordire ed a soffocare il nemico e, 
se forse non ne diede direttamente il consiglio ai 
combattenti, lo segnò tuttavia fra gli appunti dei 
suoi taccuini, che, rimasti inesplorati per oltre tre 
secoli, sono arrivati fino a noi. Nè si limitò a 
questo. Dopo aver evocato il modo di offendere si 
affrettò anche a fare conoscere il rimedio del male. 
Ansi volle (la b e l l ' a n i m a la t ina . . . e non t edesca , 
è s e m p r e b e n e fa r r i s a l t a r ques to fattoJ dare con-
temporaneamente notizia delVuno e dell'altro ; no-
tizia che si può leggere in uno dei dodici preziosi 
manoscritti vinciani che, asportati nel 1796 dalla 
Biblioteca Ambrosiana di Milnno, si trovano o 
Parigi presso la biblioteca dell'Istituto di Francia 
e furono pazientemente trascritti e pubblicati da 
Carlo Bavaisson-Mollien: « da gittare veneno in 
polvere sulle galee — sia gitato infra i navili ne-
michi chon trabochelli chaìcina e orpimento sottile 
e verderame in polvere e tutti quelli che nello ane-
lito piglieranno detta polvere cho Vanelito tramor-
tiranno. Ma guarda tu avere il vento che non ti 
mandi la polvere inchontro overamente avere al naso 
e la bocha una sotile peza bagnata a ciò la pol-
vere non passi. Ancliora sarèbe bono gittare di 
gagia o di nave zaine coperte di carta è piene di 
detta polvere ». 

Non novità di idee adunque, che mostrerebbe al-
meno ai nepoti una certa, per quanto crudele e 
sleale, genialità (anche quella del dottor Quiltotin 
non fu una trovata... piacevole) ma solo fredda, 
insana, barbara applicazione di metodi che hanno 
tracciato un solco profondo tra i tedeschi ed il 
mondo intero. 

Scrivono nella Gaze t t e de L a u s a n n e : « è impos-
sibile immaginare una guerra più spaventosa. Ma 
cosa avverrà quando i francesi utilizzeranno essi 
pure gli stessi mezzi ? Imperocché in Francia si è 
assolutamente decisi a prendere delle misure ener-
giche per combattere i delittuosi sistemi tedeschi. 
Allora sarà una lotta senza mercè, dove gli uomini 
morranno non di ferro, ma di fuoco. I lavori dei 
chimici francesi hanno ottenuto risultati terroriz-
zanti, e io non temo d'essere smentito dicendo che 
i capi tedeschi avranno preparato per le loro truppe 

degli orrori e delle angoscie inimmaginabili ». — 
Ed il nostro prof. Icilio Ouaresehi, in una sua 
magnifica conferenza tenuta in questi giorni a 
Torino sulla Chimica dei g a s ve-
lenosi e la g u e r r a , concludeva : 
« Ed ora diciamo : con questi me-
todi di guerra dove si andrà a 
finire? Dovremmo forse legitti-
mare anche il delitto di avvele-
nare i pozzi colla stricnina, 
coli'arsenico, coi bacilli patogeni? 
Io ho qui o signori della stricnina 
e dell'acido arsenioso in quantità 
sufficiente per avvelenare almeno 
tremila persone. Che si direbbe 
se io avessi gettato queste sostanze 
in un pozzo ove poi andasse a 
dissetarsi un reggimento in mar-
cia ? Si prova raccapriccio a 
tanta enormità! Si sono trovati 
dei mezzi chimici di difesa con-
tro i gas velenosi, e se ne trove-
ranno anche altri più efficaci: 
ma io credo che l'arma di difesa,, 
forse la più efficace, debba essere 
la d i f e sa mora l e ; bisogna com-
battere non solamente coi reattivi 
chimici, ma anche con la parola 
e con gli scritti. Forse in tal 
modo i nostri nemici, meglio me-
ditando sul loro avvenire, cesse-
ranno di usare simili metodi di 
guerra, riprovati con disgusto da 
tutto il mondo. Ma, datò che essi 
continuino con questo sistema, noi 
dobbiamo essere pronti a rispon-
dervi con mezzi chimici che neu-
tralizzino i micidiali effetti dei 
loro cosiddetti g is asfissianti)). 

Ma d l parere dell'illustre no-
stro maestro nory pare voglia 
continuare ad essere il mondo di i 
belligeranti per combattere ormai 
questa follia criminale austro-
turco-tedesca, e le rappresaglie 
si preparano, dolorosamente ma 
giustamente. Questi nostri nemici 
non si accorgono di una cosa 
importantissima, come nota il 
Co r i e re « che preparano, fra i 
gas asfissianti d'oggi contro i 
nemici, il gas asfissiante di più 
tardi contro la loro nazione : 
distillano e mettono sotto pres-
sione un rancore che rimarrà 

lungamente 
condensato 
nel cuore e 
nelle azioni 
degli uomini. 
Le avversioni 
e anche gli 
odi del tempo 
sono,di solito, 
caduchi. La 
pace li sop-
prime, di so-
lito. rapida-
mente. Ma 
questa volta 
la Oermania 
(ed i d u e suoi 
servitori . . . o 
cani a l la cate-
na) ha voluto 
andare trop-
po oltre i li-
miti concessi 
dalla necessi-
tà della guer-
ra; ho osten-
tato un asso-
luto dispregio 
per ogni legge 
e per ogni sen-
so di umani-
tà, ha glori-
ficato tra l'ar-
mi, come una 
virtù supre-
ma, lo spo-
gliarsi d'ogni 
virtù; la Oer-
mania, che do-
po la guerra 
poteva avere 
speranza so-

lamente nella dis-
soluzione della le-
ga ora strettasi 
contro di lei, sta 
lavorando a ce-
mentare per l'av-
venire questa lego, 

L'entusiastica partenza i" 

aperto. 

REJNA Z A N A R D I N r - m u n s i 
FARI e FANALI per Automobili 

CATALOGO A RICHIESTA 
Coleottero chiuso. 

Come il soldato italiano porta fon, 



Offi cine i i Villar Pirosi 1 Cuscinetti a sfere - Sfere i 
1 pezzi staccati per Biciclette e pi 
P E E C S A ( P i n e x o l o ) . 

li Acciaio 
sr Automobili. 

tc.htra contro i gas asfissianti. 
Argus - lastre Cappelli), 

volontari per il fronte. 

perchè rimanga 
salda nel ran-
core, nella diffi-
denza, nella sor-
veglianza. 

Intanto le vit-
time dei sotto-
marini e, dei gas 
asfissianti do-
mandano ven-
detta. La ven-
detta sta per 
diventare lo spi-
rito universale 
della guerra e 
del mondo; la 
barbarie dovrà 
pur essere, fra 
tante orribili co-
se che è, anche 
un contagio. Le 
cieche guide del-
la O er mania 
stanno aizzando 
tutto il mondo 
contro il loro 
paese. Ranno re-
so ai silenzi pen-
sosi il grido di 
assalto e di ster-
minio ; hanno 

• rinfrancato, con 
vigor d'odio, le 
stanchezze ; han-
no soppresso, col 
desideiio della 
vendetta, le ti-
tubanze. Tfnnno 
fatto dell'Euro-
pa una furibon-
da anima di ain-
stiziera ». DelV Eu-
ropa ? Ma noi diciamo 
del mondo, di tutto il 
mondo, perchè questa 
guerra non si esten-
de ai soli che material-
mente combattono, che 
fraternamente si sono 

Rintintti Garibaldi esce dal distretto con i suoi figli Peppino - Menotti - EJo ¿¿Sante che sono andati ad annoiarsi 
come volontari nel R. Esercito. (Fot. Moiauo). 

uniti nel grande patto di abbattere il flagellatore, 
il despota, il popolo che non ammette se non sè 
stesso, la sua forza, la sua grandezza... e la su» 
morale, questa guerra è universale, e chi non com-
butte wn le ai mi in pugno osserva e giudica. 

Così le Americhe, così i popoli asiatici, così 
quelli africani che ritornando ai loro paesi 
dopo aver partecipato alla guerra vicino ai bianchi 

— potranno raccontare ai loro 
padri ed ai loro figli in segno 
di avvertimento per il futuro — 
come siano falsi ed antiquati 
certi pregiudizi di lotte barbare., 
in mezzo ai popoli non ancora 
civilizzati della vecchia Europa-

Scrive [Elisa Euhamah Sco-
danore «eZZ'Ontlook del 23 di-
cembre che il Giappone per 
la sua conquista di Tsing-Tao 
— fece una vera guerra coi 
guanti, rispettando tutte le re-
gole, tutte le convenzioni del-
l' Aja, tutte le norme cavalle-
resche ; allarmato dai selvaggi 
sistemi di guerra della civilis-
sima Europa il ministro giap-
ponese dell'interno diede ordini 
spedali per la protezione dei 
tedeschi e delle loro proprietà, 
e nella conquista furono usate 
le armi con una parsimonia 
incredibile per evitare grande 
spargimento di sangue. 

La piccola campagna di Tsing-
Tao — conclude la scrittrice — 
offre un esempio di dignità, di 
cortesia e di saggezza a tutto 
il mondo. TI Giappone è stato 
un onesto alleato per l'Inghil-
terra e un leale, cavalleresco 
nemico per la Germania. Can-
celliamo dal nostro vocabolario 
ormai la frase fatta del pericolo 
gioii"! E' troppo difficile defi-
nire esattamente le gradazioni 
dei colori : questa guerra ha 
mostrato che il giallo è talvolta 
assai più chiaro del bianco. 

Ed anche il ne<o. aggiungia-
mo noi, dappoiché di crudeltà 
come quelle che continuansi a 
commettere sotto il pretesto di 
guerra guerreggiata non credo 
che ne abbiamo ancora da ap-
prendere presso i popoli di altri 
colori. 

E' un vento di follia, nul-
Valtro che un vento di follia. 
Pare a noi, che pur siamo nella 

(Fot. Piesse). mischia fatale, che la Germania, 

con i suoi fidi segugi, [abbia del tutto perduto 
ogni senso di orientamento. 

Ci sono scrittori, come il Werner Sombart, econo-
mista tedesco e spirito vario, un tempo anche so-
cialista (Dio te ne liberi da certe tinte ultramo-
derniste !...) il quale con tutta la sicumera possibile 
dice : « e così dobbiamo procedere oggi per il mondo 
noi tedeschi, alta la testa, sicuri di essere il popolo 
di Dio. Come l'augello tedesco, l'aquila, si libra 
su tutti gli animali della terra, così il tedesco deve 
sentirsi alto su tutti i popoli che lo attorniano e 
ch'egli scorge sotto di sè in una profondità senza 
fondo. Ma noblesse oblige. L'idea di essere il po-
polo eletto c'impone doveri grandissimi, e solo 
doveri. Dobbiamo innanzi tutto mantenerci forti. 

Non abbiate paura, cari vicini (e chi si sogna 
di averne, egregio millantatore?), non vi inghiot-
tiremo, che faremmo di simili bocconi indigeribili 
nello stomaco ? E non miriamo neppure a conqui-
stare i popoli semi-barbari o selvaggi per r iempirl i 
di spirito tedesco. Una simile germanizzazione non 
è possibile (lo crediamo anche noi). Noi vogliamo 
rimanere un forte popolo tedesco e crescere orga-
nicamente. E se è n< cessano ampliare il possésso 
territoriale (ci siamo questa volta, la ver i tà gal-
leggia anche nei mari. . . infidi) per dar spazio allo 
sviluppo del cresciuto popolo, ci prenderemo tanta 
terra quanto ci parrà necessaria. E porremo piede 
dove ci parrà utile di farlo per ragioni strategiche, 
per la nostra intangibilità (a t tent i all 'Olanda.. . ed 
alla Svizzera !) ; così se giova alla nostra potenza 
nel mondo, impianteremo stazioni navali, poniamo, 
a Dover, a Malta, a Suez. Null'altro. Non vo-
gliamo espanderci. Abbiamo di meglio da fare. 
Svolgere e mantenere puro da infiltrazioni mer-
cantili lo spirito ted' sco... ». 

Ed è un intellettuale che parla così. Figuriamoci 
cosa possono diventare queste teorie quando esse 
fanno presa nelle menti (che ce ne saranno anche 
t r a quelle tedesche) non abbastanza colte del po-
polo. Basterebbe dare un'occhiata ad una cartolina 
illustrata pubblicatasi in Germania, con il relativo 
visto della censura, e nella quale è magnificato il 
terribile delitto del Lusi tania . Esso è non soltanto 
scusato, giustificato più che pienamente dalla men-
zogna nota a tutto il mondo dell'essere un incro-
ciatore armato e carico d'armi per gli inglesi, ma 
agli eroi del sottomarino siluratore ed affondatore 
di innocenti viene elevalo un inno che dà la nota 
sicura di un vero parossismo al quale è ormai 
giunta la barbarie teutonica. Leggiamone la fine: 
« Un vascello affondato con carico e passeggieri, 
urrah ! ed ecco i milioni di cappotti grigi salvati 
(i soldati tedeschi che sarebbero stat i uccisi con 
le munizioni del Lusitania). Per ciascuno dei nostri 
noi avremmo volentieri sepolti dieci Lusi tania , dieci 
Lusi tania per ciascuno dei nostri. Più fuoco ancora 
sull'Inghilterra e che VInghilterra bruci! La messe 
è matura. A noi potente sottomarino, a noi, quelli 
che verranno tu li falcerai ! ». 



A sinistra: I tedeschi svaligiano un pollaio — A des t ra ; Il pittore Giorgio Otte, artigliere, disegna un nuovo quadro. (Fot. Argua - lastre Cappelli). 

Oome concludere ? La chiusura a tutto questo 
diluvio di pazzi propositi la darà, la dovrà dare 
asso lu tamente la nostra civiltà latina. Questo 
grande popolo tedesco è ormai pervenuto a quel 
tragico punto di pazzia collettiva dal quale non 
può toglierlo, del quale non può sanarlo — e la 
cura dovrà essere lunga, molto lunga e genialmente 
applicata — che la disfatta, la completa ed ine-
luttabile disfatta. Lo si deve abbattere con i metodi 
da esso inaugurati e messi così vigliaccamente in 
azione e magnificati con tanta boria, con tale di-

. spregio di ogni legge umana e divina 1 Bisognerà 
•— come si preparano in Inghilterra ed in Francia 
— concorrere in quest'opera anche noi, figli dei 
guerrieri antichi di Roma che il mondo seppero 
conquistare con la forza, ma anche con il diritto, 
e mai con l'astuzia, con la barbarie, con la viltà 
dell' assassino che si nasconde prima e dopo di avere 
assestato il colpo mortale ? 

Non spetta a noi il dirlo, nè il consigliarlo. 
Questo nostro popolo, questa nostra nazione, che 
deliberatamente, posatamente, dopo matura rifles-
sione, ha tratta la spada vendicatrice, ha dato, 
sta dando e darà fino alla fine di questa tremenda 
lotta per la civiltà dei popoli il più grande e sovru-
mano esempio di obbedienza, ed attende con fiducia, 
con serena fiducia — e con illimitata sicurezza nei 
proprii destini — lo svolgersi degli avvenimenti. 

Non possiamo far altro che deprecare questi 
metodi ai guerra. La storia, quella che si scriverà 
con calma e con serenità di indagini, darà alla 
prepotenza teutonica il suo posto ed a noi quello 
che ci saremo meritato. 

La Stampa Sportiva. 

Gli episodi dello nostra guerra 
L a s ignor ina Abr ian i è t u t t a in ques te poche 

parole del l 'episodio che la r iguarda e che l 'ha 
t r a m a n d a t a alla s tor ia della nos t ra g u e r r a : in-
t an to i nos t r i soldati res is tono e tendono ad oc-
cupare una palazzet ta che domina le t r incee ne-
miche e che offre per conto suo un na tu ra le 
t r ince ramento di mure t t i . L a via per giungervi è 
lunga e scoper ta . U n a s ignorina di Ala, la signo-
r ina Abr iani , si offre a rd i t amen te di accompa-
gnare i soldati per a lcune scorciatoie sicure. 

E si m e t t e dinanzi alla t r uppa . Si passa in ter-
reno scoperto ugua lmen te ma si fa più presto. 
Le fuci la te nemiche infur iano . Ci sono alcuni 
fer i t i . Ma la giovine guida non si sgomenta e 
corre per quasi un 'o ra lo stesso pericolo dei nost r i 
soldati, finché a r r iva a por tar l i alla palazzetta . 
Nella genti lezza eroica di ques ta s ignorina che 
offre così cand idamente la sua vi ta alla r i to rna ta 
I ta l ia è palese come in un chiaro simbolo la gio-
vine i ta l iani tà f r e m e n t e di t u t t o il Tren t ino . 

L a signorina ver rà proposta per una onorifi-
cenza. 

* • 

•Il Cadore è t e r ra di p re t i patr iot t i , che non 
hanno mai f a t t o suonare per la sagra con t an t a 
gioia le loro campane come quando si è t r a t t a t o 
di far le suonare a guerra , che tengono riposte 
nei loro a l ta r i le vecchie bandie re vene te e tri-
colori che hanno sventolato contro il tedesco di 
qua t t ro secoli e di mezzo secolo fa. 

E a n c h e l ' a l t ro giorno — scrive Guelfo Civi-
nini — qui , a Belluno, si è p resen ta to al d i s t re t to 

un p re te : non era un cadorino, ma era di quelle 
razze. E r a il parrcco di Castion, un villaggio a 
pochi passi di qu i ; un giovanot tone tarchiato, da 
ammazzare cinque austr iaci con un pugno. Ha 
de t t o : sono venuto ad ar ruolarmi , volontar io al-
pino... ma, un momento : siccome non sono ancora 
arruolato , posso met te re ancora delle condizioni. 
Allora, se dent ro ven t iqua t t ro ore mi manda te al 
fuoco, bene : eccomi qua. Se no, non ne facciamo 
niente . Ecco il mio passaporto in regola: par to , 
passo in Francia e vado a t i rare sui tedeschi dal-
l ' a l t r a par te . 

E ' s ta to subito a r ruola to ed è par t i to . * 
* * 

Racconta la Perseveranza, che dice di aver 
raccolta la notizia dalla viva voce di un ufficiale: 
il parroco di una località ol tre confine occupata 
dalle t r u p p e i ta l iane segnalava agli austr iaci con 
un r intocco di campana l ' a r r ivo di ogni nos t ro 
pezzo d 'ar t ig l ier ia : della manovra si accorse il 
maggiore S. il quale, monta to sul campanile di... 

Edoardo Agnelli, sottotenente del Nizza Cavalleria, 
prescelto alla guida della vettura del Generalissimo 
Cadorna. 

Brillante sportsman, assai noto a Torino, è un gui-
datore sicuro e preciso, dall'occhio attento, ed è un 
virtuoso del volante. 

Egii è figlio del Oav. Agnelli, il noto industriale 
che dirige la F. I. A. T., che è la massima fabbrica 
automobilistica d'Italia. 

ar res tò il prete, e, quindi, diede incarico a due 
soldati di cont inuare per t u t t a la giornata le 
stesse segnalazioni. Echeggiarono così 160 rin-
tocchi. Centosessanta pezzi d 'a r t ig l ie r ia ! Il cre-
dulo nemico, a t terr i to , sgombrò immedia tamente 
le a l tu re di... Noi suoneremo le nost re campane, 
diceva P ie r Capponi, noi le abbiamo suonate, 
concludeva l 'ufficiale e, come vedete, non senza 
effetto. 

* * * 

I l maggiore del 3° bersaglieri , P . Anselmi, scrive 
dal f ron te ad una s ignora : desidero di metter la 
al cor rente di un bell 'episodio di valore, di cui 
fu rono protagonis t i a lcuni bersaglieri del mio 
18° bat tagl ione. 

L ' 11 corrente una pa t tugl ia inviata di scoperta 
verso il nemico s ' imba t t eva con un g ruppo avver-
sario di cacciatori t irolesi che scendeva da una 
china. Fat to lo segno a un t i ro ben aggiustato, ne 
uccideva t re : gli altri , impressionati , si diedero 
alla fuga , r inserrandosi in un casolare, dove si 
barr icarono. Fu allora che qua t t ro animosi bersa-
glieri, nonos tan te il divieto del comandan te della 
p a t t u g l i a , perchè sent iva le fuci late di un altro 
g ruppo nemico che scendeva in soccorso dei primi, 
si s lanciarono a l l ' inseguimento , assalendo i t re 
r i fugia t i che dal le finestre facevano un fuoco vio-
lento. Gli in t rep id i riuscirono ad en t r a r e ed a 
s terminar l i , e in complesso la pa t tugl ia nemica 
f u d i s t ru t t a . 

I qua t t ro valorosi si ch iamano : sergente Buc-
cini Rena to di Roma, t rombet t i e re Piscitell i Ni-
cola di Genzano, t rombe t t i e r e Mares Arcangelo 
di Sacile, bersagl iere P a r u d e t t o Pie t ro di Sacile. 
Noi ufficiali abb iamo elargito loro una piccola 
somma di denaro, ed io li ho proposti per ricom-
pense al valore. 

* 
* * 

Scrive Barzini : per t u t t o dove passo t rovo degli 
esempi umili e magnifici di ques ta nobile com-
prens ione del dovere, anche fuor i del combatt i-
mento , ne l l 'oscura fat ica dei servizi. Ecco, in 
vicinanza del fronte, su l l ' ampia via polverosa 
passano i cucinieri di un reggimento che sono 
anda t i per acqua ; sono sporchi, sono stanchi , non 
dormono che t re o qua t t ro ore per giorno, sai 
far del l 'a lba. Uno di essi, dagli occhi febbrici-
tan t i . ha la mano des t ra fasciata, enorme, solle-
vata e t r emante . Por t a il secchio sul la spalla 
s inistra . « C o m e s t a i ? » gli domanda affettuosa-
men te un ufficiale superiore. Il soldato, un con-
tad ino calabrese, p ian ta to su l l ' a t ten t i r i sponde : 
La mano mi fa male ancora! 

Quando si è a l lontanato, l 'ufficiale mi sp iega : 
E ' caduto, e cadendo ha immerso la mano nel-
l ' acqua bollente; il medico gli ha ordinato di co-
ricarsi sotto la tenda, di res ta re in riposo immo-
bi le ; ma lui dice che c 'è t roppo da ffire. ed ha 
prega to i superior i di lasciarlo lavorare finché Dio 
gli d à la forza di res is tere ! 

* • * 
Esegui ta una esplorazione, Bei alpini s tavano 

scendendo da u n ' a l t u r a allorché videro salire verso 
di loro una compagnia di gabanotti, soldati di 
fanter ia aus t r iaca così chiamati per la loro lunga 
giacca. Si r ipararono die t ro ad alcune rocce f ra 
cui passa il sent iero, decisi a vendere cara la 
pelle. Gli aust r iaci e rano più di duecento, bene 
a rmat i . Una spia doveva averl i avver t i t i ed essi 
movevano quindi contro la nos t ra pa t tug l ia in 
numero. . . proporzionato. 



Forporato, il terzo ilaliuno che partecipò alla corsa automobilistica di Indianapolis. (Fot. Argus - lastre Cappelli). 

Ma i nostri sei avevano scelto bene il posto 
della loro resistenza. F r a le rocce dove si t rova-
vano, il sentiero non permet te il passo che ad 
uno alla volta, ed uno alla volta gli austr iaci de-
vono essere caduti in parecchi. Dei sei bravi ra-
gazzi ne caddero due, ma le v i t t ime aust r iache 
furono tanto più numerose, e, quel che più im-
porta, il nemico non riuscì a passare. 

La nostra resistenza, dura ta cinque ore, per-
mise il sopraggiungere di maggiori forze, le quali 
presero alle spalle gli austr iaci per modo che 
quanti non perirono, furono fatt i prigionieri. Nella 
notte stessa la nost ra art igl ieria giungeva sul 
posto. Al mattino.. . era sgombro; a mezzodì il 
nemico era in fuga... 

* * * 

Un alpino, vistosi cadere vicino due compagni 
gravemente feri t i e feri to egli stesso alle gambe, 
si trascinò carponi lungo la montagna, por tando 
sulle spalle uno dei feriti . Quando l 'ebbe deposto 
qualche centinaio di metr i più in giù, rifece, t ra-
scinandosi, la s t rada percorsa, prese l 'a l t ro feri to 
e lo portò vicino al primo. Poi afferrò ancora 
questo, lo portò giù e risalì a prendere l ' a l t ro . 

E così per t u t t a una orribile no t te di bufera , 
riuscendo a salvare i suoi due compagni. Ma fu 
raccolto in uno stato pietoso, con le gambe con-
gelate, e forse dovrà subirne l 'amputazione. 

Questo episodio eroico ha indicibi lmente com-
mosso tu t to il reggimento; e quando i t re vennero 
trovati al mat t ino e por ta t i in paese, molti uffi-
ciali e molti soldati piangevano. L ' e roe avrà certo 
una ricompensa degna del l 'a t to compiuto, ma il 
suo sacrificio è di quelli che vanno al di là di 
ogni limite del reale e che la storia registra come 
un prodigio. 

DOVE SI FA DELLO SPORT 

Gli Italiani alla [orsa automobilistica di Indianopolis 
1. Di Pa lma Raffaele, di Foggia, che coprì le 

500 miglia, pari a km. 804,660, ad una media di 
km. 144,981, in 5 33' 55" 2/5 ; 

2. Resta Dario, di Lucca, in 5 3 7 ' 3 9 " V. ; 
3. Cooper, in 5 48' 27" ; 
4. Anderson, in 5 49' 13. 
La corsa automobilist ica di Indianopolis, scrive 

la Gazzetta dello Sport, si corre in in te r ro t t amente 
dal 1911. Anno in cui Harraub , con macchina 
Marman, coprì la distanza di 500 miglia (chilo-
metri 804,660) in 6 42' 08". Nel 1912 la stessa di-
stanza fu coperta da Danzon con National in 
t> 21 '06" , ment re l ' anno successivo la vit toria fu 
riportata da Goux su Peugeot in 6 3 5 ' 0 5 " . I l re-
cord fu s ignori lmente abbassato l ' anno scorso da 
1 homas su Delage. che coprì la stessa distanza 
nel tempo di 6 3 ' 4 5 " . 

Si credeva genera lmente che velocità maggiore 
— dato lo sviluppo e il raggio della pis ta — fosse 
tecnicamente impossibile. Ma l 'audacia , il sangue 
freddo, la nota e già mille volte esal tata maest r ia 
di alcuni nostr i connazionali fecero inabissare il 
vecchio record, raggiungendo una media, che i 
critici affermano oggi ormai imbatt ibi le . 

Raffaele di Pa lma ha percorso infa t t i le 500 
miglia in ore 5 33' 55" 2/s, vale a dire ad una 
media oraria di km. 144,984, seguito da vicino da 
un altro italiano, Dar io Resta, che ha coperto la 
stessa distanza in ore 5 3 7 ' 3 9 " 4/5. 

La vicinanza di Indianopolis a Chicago, da cui 
dista 120 miglia e il fat to che la ci t tà trovasi in 
un centro che si pres ta al concentramento, hanno 

Di Palma, t° classificato nella corsoi automo-
bilistica di Indianopolis, 

servi to a renderefspet tacoloso il concorso di pub-
blico. A quasi un milione di spettatori si fa ascen-
dere la folla accorsa da tutte le parti dell'Unione. 

L ' e n o r m e autodromo comprende la pista pro-

pr iamente det ta , di forma re t tangolare ad angoli 
la rgamente arrotondat i con curve di 300 metr i 
di raggio. Tale pista — che ha uno sviluppo di 
2 miglia e mezzo alla corda, con una larghezza 
di 30 metri — venne costruita nel 1909 per ser-
vire alla pr ima riunione di corse di quel l 'anno. 
Allora la sede era in teramente di cemento che 
si cercò di far liscio per quauto possibile, il che 
fu cagione di gravi inconvenienti per gli slit-
tament i che subivano le vet ture . F u in seguito a 
ciò che al cemento venne sosti tuito un impiant i to 
formato di mat ton i for temente cotti e disposti in 
costa con qualche distacco l ' uno dall 'al tro. 

La sopraelevazione è di m. 4,80. Sulla pelouse si 
t rova un parco ombreggiato e pittoresco, capace 
di contenere 10.000 vet ture , oltre ad un areo-
dromo, ad una infinità di garages, a cabine, a tri-
bune dei giudici, della s tampa ed accessori. 

Intorno, per due terzi de l l ' enorme anello, ampie 
e maestose t r ibune per il pubblico. Due sopra-
passaggi per i pedoni ed un sottopassaggio per le 
automobili consentono il passaggio nel l ' in terno 
della pista. 

Un così vasto campo e l 'enorme folla richie-
dono na tu ra lmente la mobilitazione (li un ' inf ini tà 
di personale. Basti dire che solo fra i dir igenti e 
nonostante la registrazione elet tr ica ed automa-
tica dei tempi e giri percorsi occorrono 4 crono-
metrist i , 6 calcolatori di medie, 20 numera tor i di 
giri, 20 banditor i , 40 telegrafisti e 25 telefonisti , 
oltre a 250 adde t t i al quadro di segnalazioni e 
a tu t to il personale minuto e d 'ord ine . 

L'educazione all'aperto 
Si è costi tuito in Francia un Comitato per fon-

dare un'associazione per l 'educazione a l l ' aper to 
con lo scopo di : 

1. Diffondere l ' igiene della scuola, l 'educazione 
fisica, in te l le t tuale o morale, t raducendola in pra-
tica con la generalizzazione della scuola a l l ' aper to 
e delle passeggiate. 

2. Incoraggiare, facili tare, r icompensare t u t t e 
le iniziative e le esperienze pedagogiche del 
genere. 

3. Provocare la costituzione e in caso fon-
dare terreni di giuoco : classi, scuole, s tabi l iment i 
medico-pedagogici al l 'aperto, approf i t tando delle 
energie e delle amministrazioni pubbl iche e dei 
pr ivat i . 

L'Associazione dedicherà i suoi reddi t i annuali : 
1. Facendo propaganda per l 'educazione al-

l ' aper to con conferenze, prospet t i , manifest i , bol-
let t ini , giornali, inserzioni, sovvenzioni ad organi 
che sostengono le idee e l 'opera dell 'Associazione. 

2. Dist r ibuendo diplomi, r icompense e sov-
venzioni alle persone ed alle Società che avranno 
contribuito al l 'a t tuazione prat ica di queste idee. 

3. Organizzando passeggiate scolastiche, visite, 
escursioni famigliari a scopo di s tudio e lezioni 
a l l 'aper to. 

4. Creando e is t i tuendo classi e scuole all 'a-
perto, prendendo in aff i t to o acquis tando i terreni 
adat t i . 

5. Organizzando cucine gra tu i te per dis tr ibuire 
al imenti corroborant i ai pupill i dell 'Associazione. 

6. Organizzando colonie scolastiche e stazioni 
di soggiorno. 
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In v e n d i t a : 

1 DITTE DI SPORT E CICLI 
P R E P A R A T E D A 

A . C A R O N , F A R M A C I S T A 

"scatola campione coi 6 Prodotti ARIS 
e trattalo del masaccio. Lire 1.50 Franco 
Deposito Generale p e r l ' I ta l ia 

ABANO & TROMBETTA, Via S. Damiano. 46, «ULANO 
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G u a r d a r s i b o r i o d a l l o c o n t r a f f a z i o n i . 

Via Moncalieri, 12 - TORINO - Telefono 43-23 

Bicicletta di gran tur i smo 

Marca LUL IH Modello 1914 
con manubrio inglese a due freni, ruota 
libera, parafanghi e accessori, garantita 

per 12 meii, I y i r e 0 6 > 

G I O V A M I S O T T I L E 
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Motociclette SAROLEA 
2 1 / 2 - 3 1/2 HP. un cilindro 

6 HP due cilindri 
a débrayage 

e cambio di velocità. 
C A T A L O G O G H A T 1 S 

M10PI-FRESB1TI 
E VISTE DEBOLI 

OIDEU 
••• , i Unico e solo prodotto del Mondo, che leva la 

stanchezza degli occhi, evita il bisogno di portare gli occhiali. Dà una invi-
diabile vista anche a chi fosse settuagenario. Un libro gratis a tutti. 
V. LAG AL A, Via Nuova Monteoliveto, 29 - Napoli. - Telefono 18-84. 

ZANC 
VERMOUTH 

I L "CINZANO " É CORROBORANTE INSUPERABILE 

PRJMA E DOPO OGNI CIMENTO SPORTIVO f 



bisogna agg iunge re 22 compagnie di r i serva . L ' a r -
m a t a te r r i tor ia le , o t r u p p e de l l ' u l t ima l inea, com-
p r e n d e 22 ba t t ag l ion i alpini. Il carico de l l ' uomo 
come a r m a m e n t o , equ ipagg iamen to e viveri n o n 
sorpassa i 25 ch i logrammi . L ' a r t i g l i e r i a di mon-
t a g n a si c o m p o n e di 2 b r iga te a 4 ba t t e r i e d i 
6 pezzi, c o s t a n t e m e n t e sul p iede di guer ra , uomin i 
e mul i . La g r a n d e ques t ione del r e c l u t a m e n t o 
degl i uomin i p e r un Corpo in modo speciale de-
s t ina to ad ope ra re in u n paese di m o n t a g n a è 
s t a t a p e r f e t t a m e n t e compresa dal lo Sta to Mag-
giore i ta l iano. Quest i uomin i sono t u t t i scelt i f r a 
i robus t i ab i t a to r i del la reg ione mon tagnosa ac-
c l imata t i e i ndu r i t i a soppor t a r e t u t t e le fa t iche 
e le pr ivazioni , qua l i t à prez ios iss ime pe r la g u e r r a 
di m o n t a g n a . 

Benedizione di un cannone russo prima dellHnizio dei tiri. (Fot. Argug - lastre Cappelli). 

IL VALORE DELL'ESERCITO ITALIANO 
nel commento della stampa inglese e francese 

Il no to co r r i sponden te a Roma del Daily Te-
legraph, il s ignor W . T . Massey, in da t a del 14, 
commenta i progress i de l l ' e se rc i to i ta l iano, d a n d o 
un giudizio sulle nos t re t r uppe , che è i n t e r e s san t e 
venga conosciuto . Dopo aver r i a s s u n t o la posi-
zione a t t u a l e del nos t ro eserci to nei var i t e r r i to r i 
occupati, il Massey sc r ive : « I l f a t t o è che uno 
3guardo al la ca r t a del le posizioni g u a d a g n a t e già 
dagli i ta l iani , può darc i solo u n a piccola idea dei 
loro progress i mirab i l i , q u a n d o si consideri q u a n t o 
irta di mont i è la regione e come a c c u r a t a m e n t e 
essa era s t a t a p r e p a r a t a dagli aus t r i ac i per difesa . 

« Forse n e s s u n ' a l t r a t r u p p a al mondo, t r a n n e 
quella avvezza a l la f ron t i e ra nord-oves t ne l l ' Ind ia , 
può me t t e r s i a pa ragone degli i ta l iani in q u e s t a 
lotta per il possesso del le a l tu re d i r ipidi mon t i . 
Sui pendi i prec ip i tos i e irt i , t r o p p o ir t i pe rs ino 
per i muli , le t r u p p e a lp ine h a n n o so l leva to a 
spalle le a r t ig l ie r ie ; e q u a n d o i soldati , i m p e g n a t i 
a fondo in una fo rmidab i l e lo t t a si a t t accavano 
vigorosamente col nemico, con t inue colonne le 
fornirono di muniz ion i e di p rovv i s t e di ogni ge-
nere, a r r ampicandos i sugli spigoli rocciosi, sui 
canali dei t o r r e n t i mon tan i , t r a s p o r t a n d o car ichi 
pesant iss imi . A t u t t e ques te t r u p p e si possono 
appl icare le paro le p ronunz ia t e da quel va loroso 
colonnello Rossi , che r imase g r a v e m e n t e f e r i to 
comandando l ' a t t acco del 12° bersagl ier i : « Ber-
saglieri, s e m p r e a v a n t i ! ». Questo è lo spir i to di 
t u t t e le t r u p p e , d i t u t t i i soldat i , q u a l u n q u e re-
gione de l l ' I t a l i a essi r app re sen t i no . 

« Lo sp lendido t r i b u t o d ' a t t e n z i o n e e di ene rg ia 
dedicato a t u t t i i r a m i del complesso servizio è 
s ta to p i e n a m e n t e a l l 'a l tezza de l l ' ope ra così com-
piuta, L e t r u p p e i ta l iane h a n n o spezzato la p iù 
gran p a r t e del la f r o n t i e r a s t r a teg ica impos ta da l -
l 'Aus t r i a a l l ' I t a l i a nel 1866. U n a g r a n d e p a r t e 
della ca t ena m o n t a n a , scel ta dagl i aus t r iac i p e r c h è 
si a d a t t a v a fac i lmen te al la difesa, è s t a t a da essi 
pe rdu ta , ma lg rado le loro m o d e r n e fort if icazioni, 
che e r ano cons ide ra te come imprend ib i l i ». 

Pau l Chabal l ier nel Petit Meridional di Mont-
pellier scrive u n sobrio e nobi le elogio dei nos t r i 
alpini, u L e notizie da l l ' I t a l i a ci annunc i ano , dice, 
ehe i r egg imen t i degli a lp in i si sono copert i di 
gloria. L ' I t a l i a è s t a t a la p r i m a in E u r o p a a 
creare t r u p p e special i a d d e t t e al servizio di mon-
tagna in r a p p o r t o col pe r f ez ionamen to d e l l ' a r t e 
mil i tare dei nos t r i g iorni . Già ne l 1744 gli Spa-
gnuoli ne l la loro g u e r r a cont ro il R e di S a r d e g n a 
avevano organizza to u n corpo di fuci l ier i di mon-
tagna , i servizi del quale f u r o n o apprezza t i ss imi . 
Più t a rd i , ne l 1793, q u a n d o K e l l e r m a n n , coman-
dan te il Corpo d ' A r m a t a del le Alpi , marc iò su Za messa al campo austriaco nei Carpazi. (Fot. Argua - lastre Cappelli). 

L ione in r ivol ta , affidò a cer te t r u p p e compos te 
d a legioni del le Alpi, de l l ' I s è re e del la Savoia, la 
gua rd i a del la f ron t i e r a . Ques t i r egg imen t i p rese ro 
il n o m e di caccia tor i di m o n t a g n a . A causa del la 
conformazione topograf ica del le Alpi , l ' I t a l i a non 
p o t e v a t r o v a r e a lcun a l t ro s i s t ema di difesa, es-
sendo noto che da l la pa r t e i t a l i ana la c a t e n a del le 
Alpi fo rma degl i « à-pic », dove è imposs ibi le 
cos t ru i re opere fortificai e che possano off r i re una 
fo r t e res is tenza . Il genera le Magnan i Ricot t i fu 
p r imo che ge t t ò le basi de l l 'o rganizzaz ione del-
l ' a r m a t a a lp ina i t a l iana e nel 1872 u n a qu ind ic ina 
di compagn ie f u r o n o c rea te coi migl ior i soldat i 
del corpo dei bersagl ier i , corpo che si avvic ina 
assai ai cacciatori a piedi f r ances i . Ques to n u m e r o 
di compagn ie fu quasi r a d d o p p i a t o nel 1874 ; poi 
f u r o n o t r a s f o r m a t e in dieci ba t t ag l ion i ne l 1877 e 
dieci ann i dopo ques t i ba t t ag l ion i f u rono defini-
t i v a m e n t e organizzat i in se t t e r e g g i m e n t i di Al-
p in i . Quest i s e t t e r egg imen t i a 3 ba t t ag l ion i 
c o m p r e n d o n o in t u t t o 275 compagn ie al le qua l i 

Benedizione degli automobili rwisi dell'ambulanza 
prima di partire per il fronte. 

(Fot. Argus - lastra Cappelli). 

C o n t i n i 
il miglio] 



Fabbrica di Acciiranlatori Elettrici 
per tutte le applicazioni 

Società JJnonima 

Giov. Hensemberger 
jYÌiìano - jYÌonza 

Esportazione in tutto il Mondo 
Istruzioni, Preventivi gratis a richiesta. 

Vendita all'in grow»: Iixg> F O R T I N A ¿te ¿S CIIAE> - Via Baretti . 33 - P o i ' i n o 

Telefono 84-69 
MILANO 

Telegrammi: Aeros 
MILANO 

Succursali: ROMA - TORINO - SPEZIA - VENEZIA 

S e d e : M I L A N O 
Via Monte di Rietà, 9. 

Fabbricazione nazionale di accessori = 
- per aviazione ed aeronautica 

CON G R A N D E ) D E P O S I T O 

Cataloghi gratis a richiesta. 

Ì^uote acciaio smontabili 
ed avviamento automatico brevettato 

a richiesta. 

Costruzione moderna 
materiale di pr imo ordine. 

Prima di fare acquisti 
visitate i nuovi tipi. 

OFF IC INE : - Cor«o Francia, 142 - Telefono 18-74. 
Reparto vendita: Via Madama Cristina, 66 - Telef. 24-53. 

= = = = = T O R I N O = = = = = = = = = 

P O M O G I O V A J I K I , Gerente reeponaabile. L'Illustrazione della guerra viene stampata dalla S.T.K.K. Soci e tè TipogTaflc« -Bditrio« Nazionale. 

SssE 

L'Elica Integrale 
Ing. a . A . MAFFBI & C. 

Uffici: 28b 's Via Sacchi - T O R I N O - Fabbrica : Madonna di Campagna 

Fornitori del 
R. G O V E R N O ITALIANO 

R. G O V E R N O S P A G N U O L O 
R. G O V E R N O ELLENICO 

R. G O V E R N O R U M E N O 
L'elìca I N T E G R A L E nell'attuale guerra europea è adottata 

dalle Armate: Italiana - Francese - Inglese - Belga - Russa - Turca. 

VULCANIZZATORE 

per camere d 'aria e coperture 

" AUTOFOR „ Contatori per Mozz i " A U T O F O R „ 

VULCANIZZATORE 

per coperture e camere d'aria 
" AUTOFOR „ 

AGENZIA GENERALE 
FORNITURE AERONAUTICHE 

Società Anonima 

Società Ceìrano Automobili Torino 

12-18 HP • 15-20 HP - 25-35 HP 

FORNITORI DEL REGIO G O V E R N O 


